
S. UBALDESCA TACCINI,  

religiosa  
28 maggio  -  Memoria facoltativa  

 
Nata a Calcinaia nel 1136 da genitori di umile condizione, Ubal-
desca, figlia unica, fin da giovane seppe mostrarsi umile e devota 
nei confronti della famiglia e di Gesù. Solerte nella pratica della 
preghiera, accompagnata spesso dal digiuno, la santa pisana si 
distinse soprattutto per la carità esercitata verso i poveri. Chiama-
ta dal Signore ad entrare nell'ordine gerosolimitano di san Gio-
vanni (istituito pochi anni prima nel 1099 a Gerusalemme presso 
la Chiesa di san Giovanni Battista sotto la regola di sant'Agosti-
no) all'età di 15 anni lasciò Calcinaia per la città di Pisa, ferman-
dosi nella Chiesa di san Sepolcro (costruita nei primi anni del se-
colo XII dall'architetto pisano Diotisalvi). Per tutti i 55 anni di 
vita religiosa, Ubaldesca praticò nel monastero e nello "Spedale" della città l'umiltà e la carità, mortifican-
do di continuo il suo corpo con digiuni intensi e prolungati. La santa pisana operò miracoli già in vita e, 
dopo la morte avvenuta il 28 maggio 1206 festa della Santissima Trinità, si moltiplicarono le guarigioni 
straordinarie legate al suo nome.  

 

Comune dei santi e delle sante (per i religiosi) 

 

COLLETTA 
 

O Dio, tu hai reso santa Ubaldesca  

ardente del tuo amore 

e mirabile per la singolare carità verso gli ammalati, 

ti preghiamo di concedere a noi tuoi servi  

di seguire i suoi esempi 

per poter ricevere lo stesso suo premio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R/ Amen. 


